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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Indirizzo del cantiere 
(a.1) 

Corso Europa - Viale della Repubblica 
20020 Solaro [Milano] 

  

Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 
(a.2) 

Gli interventi oggetto del presente PSC hanno come oggetto la messa in sicurezza e 
abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa, il tutto 
in conformità alla pratica con progetto a firma  del Dott. Arch. Adele Meroni (Codice CIG 
n°Z6F2CCB1A9 - Determinazione n°145 del 30/04/2020). 
 
L’intervento riguarda la rotatoria di Corso Europa all’incrocio con Via della Repubblica 
nonché il primo tratto del rettilineo che dalla stessa rotatoria si sviluppa verso nord sino 
all’incrocio con le Vie Carlo Porta e Toniolo. 
 
Per quanto attiene alla rotatoria bisogna innanzitutto segnalare che la stessa, divenuta di 
competenza Comunale da  alcuni anni, necessita di un radicale intervento di 
manutenzione dell’asfalto che non può limitarsi al solo rifacimento del tappeto di finitura 
perché l’usura protrattasi nel tempo e il traffico pesante che insiste sulla carreggiata, 
hanno deteriorato il primo strato di asfalto ma anche, alcune porzioni dello strato di base 
in conglomerato bituminoso sottostante. 
Circonda la sede carrabile della rotatoria un percorso pedonale costituito da marciapiedi 
in asfalto con strato superficiale ammalorato. Tra il marciapiedi e la sede stradale (solo 
nel tratto compreso tra Corso Europa direzione nord e Via della Repubblica direzione 
ovest), sono presenti delle piccole aiuole a verde,  che oltre a restringere il calibro minimo 
del percorso pedonale, hanno una ridotta dimensione che non consente nemmeno 
adeguate piantumazioni e comporta, invece, costose lavorazioni di manutenzione. 
I marciapiedi di cui sopra non consentono, inoltre,  la continuità di percorso dei pedoni tra 
un lato e l’altro della Via Repubblica: non ci sono infatti attraversamenti pedonali protetti e 
segnalati. 
 
Per quanto attiene al tratto di Corso Europa che si sviluppa  dalla rotatoria sino 
all’incrocio con le vie Carlo Porta e Toniolo va segnalato, innanzitutto, che attualmente 
risulta mancare un qualsiasi collegamento pedonale tra i marciapiedi della rotatoria e 
l’imbocco con la Via de Amicis, dove, tra l’altro, è collocata una fermata del servizio 
pubblico dei trasporti assolutamente inadeguata per le ridottissime dimensioni della zona 
di attesa e per la compresenza di parcheggi davanti alla zona di fermata del bus. 
I marciapiedi che proseguono  dalla Via De Amicis sino all’incrocio con la Via Carlo Porta 
risultano già di adeguate dimensioni ma necessitano di rifacimento del tappeto di finitura 
in asfalto. 
Sul lato opposto della strada, prospiciente a quella di cui si è detto sopra, è collocata 
l’altra fermata  del servizio pubblico dei trasporti.  
Si tratta di un’area di ridotte dimensioni su cui è collocata una pensilina di attesa che 
impedisce la continuità del percorso pedonale dei marciapiedi.  
Su tutto il fronte est del tratto di Corso Europa, i marciapiedi esistenti hanno una 
larghezza di mt 1,10 e non risultano quindi adeguati all’utilizzo dei disabili. 
 

  

Descrizione sintetica dell'opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 
(a.3) 

Nell’ambito degli interventi che riguardano la messa in sicurezza e il superamento delle 
barriere architettoniche, l’Amministrazione Comunale ha deciso di dare priorità ad un 
intervento che riguarda uno degli ingressi principali e di maggior traffico al territorio 
comunale. Si tratta di riqualificare la viabilità di una zona caratterizzata dalla presenza di 
attività produttive in continuità con realtà residenziali periferiche. 
 
L’intervento riguarda la rotatoria di Corso Europa all’incrocio con Via della Repubblica 
nonché il primo tratto del rettilineo che dalla stessa rotatoria si sviluppa verso nord sino 
all’incrocio con le Vie Carlo Porta e Toniolo. 
 
Per quanto attiene alla rotatoria bisogna innanzitutto segnalare che la stessa, divenuta di 
competenza Comunale da  alcuni anni, necessita di un radicale intervento di 
manutenzione dell’asfalto che non può limitarsi al solo rifacimento del tappeto di finitura 
perché l’usura protrattasi nel tempo e il traffico pesante che insiste sulla carreggiata, 
hanno deteriorato il primo strato di asfalto ma anche, alcune porzioni dello strato di base 
in conglomerato bituminoso sottostante. 
Circonda la sede carrabile della rotatoria un percorso pedonale costituito da marciapiedi 
in asfalto con strato superficiale ammalorato. Tra il marciapiedi e la sede stradale (solo 
nel tratto compreso tra Corso Europa direzione nord e Via della Repubblica direzione 
ovest), sono presenti delle piccole aiuole a verde,  che oltre a restringere il calibro minimo 
del percorso pedonale, hanno una ridotta dimensione che non consente nemmeno 
adeguate piantumazioni e comporta, invece, costose lavorazioni di manutenzione. 
I marciapiedi di cui sopra non consentono, inoltre,  la continuità di percorso dei pedoni tra 
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un lato e l’altro della Via Repubblica: non ci sono infatti attraversamenti pedonali protetti e 
segnalati. 
Il progetto per la rotatoria, sinteticamente, prevede che vengano eseguite le seguenti 
lavorazioni: 

• Fresatura dell’intero strato superficiale di asfalto di finitura (sia della sede 
stradale che dei marciapiedi) 

• Fresatura dello strato di base sottostante, per circa il 25% della superficie della 
rotatoria, nelle parti più ammalorate e riempimento con binder per riportare le 
quote stradali allo stesso livello 

• Stesura di geogriglia tessuta su tutta la superficie della rotatoria per 
consolidare e consentire una maggiore durata del successivo strato di asfalto 

• Asfaltatura di tutta la rotatoria con tappetone di finitura spessore 4 cm 
• Rimozione delle aiuole esistenti e del marciapedi adiacente per realizzare un 

percorso di adeguata larghezza con sottofondo in calcestruzzo  
• Formazione di scivoli prefabbricati per disabili per consentire gli 

attraversamenti pedonali su Via della Repubblica in prossimità della rotatoria 
• Stesura a mano di tappeto di finitura su tutti i marciapiedi 
• Rifacimento e integrazione di tutta la segnaletica orizzontale e verticale al 

nuovo progetto  
 
Per quanto attiene al tratto di Corso Europa che si sviluppa  dalla rotatoria sino 
all’incrocio con le vie Carlo Porta e Toniolo va segnalato, innanzitutto, che attualmente 
risulta mancare un qualsiasi collegamento pedonale tra i marciapiedi della rotatoria e 
l’imbocco con la Via de Amicis, dove, tra l’altro, è collocata una fermata del servizio 
pubblico dei trasporti assolutamente inadeguata per le ridottissime dimensioni della zona 
di attesa e per la compresenza di parcheggi davanti alla zona di fermata del bus. 
I marciapiedi che proseguono  dalla Via De Amicis sino all’incrocio con la Via Carlo Porta 
risultano già di adeguate dimensioni ma necessitano di rifacimento del tappeto di finitura 
in asfalto. 
Sul lato opposto della strada, prospiciente a quella di cui si è detto sopra, è collocata 
l’altra fermata  del servizio pubblico dei trasporti.  
Si tratta di un’area di ridotte dimensioni su cui è collocata una pensilina di attesa che 
impedisce la continuità del percorso pedonale dei marciapiedi.  
Su tutto il fronte est del tratto di Corso Europa, i marciapiedi esistenti hanno una 
larghezza di mt 1,10 e non risultano quindi adeguati all’utilizzo dei disabili. 
Il progetto per il tratto di Corso Europa che dalla rotatoria si sviluppa sino all’incrocio 
-questo compreso-  con le vie Carlo Porta e Toniolo,  prevede, sinteticamente, che 
vengano eseguite le seguenti lavorazioni: 

• Realizzazione di nuove fermate autobus di larghezza adeguata a consentire la 
posa di nuove pensiline (escluse dal presente appalto) e il passaggio dei  
pedoni, complete di scivoli per disabili in prossimità del nuovo attraversamento 
pedonale previsto in coda alle due fermate 

• Realizzazione e rifacimento del percorso pedonale sul lato ovest della strada  
sino alla Via de Amicis 

• Rifacimento completo di tutti i marciapiedi presenti sul lato est del tratto 
interessato mediante nuovi percorsi della larghezza di mt 1,50. Le 
caratteristiche dei materiali rimangono quelle oggi esistenti: cordoli in 
cemento, massetto in calcestruzzo e finitura con tappetino in asfalto 

• Formazione di nuovo attraversamento pedonale in prossimità dell’incrocio con 
le Vie Carlo Porta e Toniolo mediante posa di scivoli per disabili prefabbricati. 
L’adeguamento dell’impianto semaforico è escluso dal presente appalto. 

• Rifacimento mediante fresatura e stesura di nuovo tappeto in asfalto su tutta la 
carreggiata e parcheggi esistenti nel tratto stradale considerato 

 
La realizzazione delle asfaltature avverrà mediante l’utilizzo di impianti semaforici e 
movieri, in modo da evitare la chiusura completa della strada e consentire comunque il 
passaggio del regolare traffico.  
 
MACROFASI LAVORI: 
A) Allestimento area cantiere; 
B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria (semirotatoria nord e semirotatoria sud); 
C) Asfaltatura rotatoria (suddivisa in nord e sud); 
D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria; 
E) Allargamento lato est marciapiedi di Corso Europa (da rotatoria a via G. Toniolo); 
F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa (da rotatoria a via de Amicis con 
fermata autobus); 
G) Rifacimento asfalto lato ovest (da via de Amicis a via Carlo Porta); 
H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con vie Toniolo e via Carlo Porta; 
I) Segnaletica orizzontale e verticale rettilineo e incrocio via C. Porta e via G.Toniolo; 
L) Smobilizzo cantiere. 
 
 
IMPORTO E DURATA DEI LAVORI: 
Al momento non è possibile indicare la data di inizio dei lavori, in quanto non è ancora 
stata incaricata l’impresa esecutrice; la durata dei lavori sarà di n°60 giorni consecutivi 
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per un importo pari a circa €. 195.000,00.  
 
Prescrizioni particolari durante l’esecuzione dei lavori: 
Prima di iniziare i lavori l’impresa dovrà chiedere il coordinamento con gli enti gestori dei 
sottoservizi. Le zone a servizio del cantiere (baracca, wc, aree deposito materiale e rifiuti) 
dovranno essere delimitate con rete plastificata o metallica di cantiere; al di fuori 
dell'orario di lavoro dovranno essere chiuse. L'allestimento area cantiere dovrà 
prevedere il posizionamento di idonea cartellonistica di pericolo lavori in corso; eventuali 
riduzioni di carreggiata o situazioni straordinarie dovranno essere correttamente 
segnalate al fine di evitare situazioni di pericolo o di rischio, sia per gli operatori del 
cantiere che per il traffico veicolare e pedonale lungo le pubbliche vie.  
 
ROTONDA CORSO EUROPA - VIALE REPUBBLICA: Operativamente è prevista la 
divisione delle opere in due fasi: prima sarà realizzata la porzione nord, con chiusura 
completa di tale zona, per consentire di svolgere l’intervento in sicurezza; 
successivamente sarà prevista la chiusura della porzione sud. In entrambe le fasi è 
prevista una viabilità modificata come riassunto negli elaborati allegati al presente piano. 
Fase 1: 

 
 
Fase 2: 

 
Durante le operazioni di asfaltatura e realizzazione della segnaletica orizzontale dovrà 
essere valutato l'impiego di movieri e/o impianti semaforici che regolino l'alternato senso 
del traffico veicolare in funzione della riduzione di larghezza della carreggiata stradale. 
Durante la sistemazione del marciapiede dovrà essere segnalato l'obbligo di utilizzare il 
tratto opposto di marciapiede non interessato dai lavori; inoltre a protezione delle 
maestranze saranno posizionate barriere tipo “New Jersey” in materiale plastico riempite 
di acqua o sabbia. 
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ASFALTATURA E MARCIAPIEDI CORSO EUROPA: 
Durante le operazioni di asfaltatura e realizzazione della segnaletica orizzontale dovrà 
essere valutato l'impiego di movieri e/o impianti semaforici che regolino l'alternato senso 
del traffico veicolare in funzione della riduzione di larghezza della carreggiata stradale. 
Durante la sistemazione del marciapiede dovrà essere segnalato l'obbligo di utilizzare il 
tratto opposto di marciapiede non interessato dai lavori; inoltre a protezione delle 
maestranze saranno posizionate barriere tipo “New Jersey” in materiale plastico riempite 
di acqua o sabbia.  
 
Eventuali integrazioni o modifiche delle prescrizioni saranno valutate con le imprese 
incaricate durante la fase di coordinamento in esecuzione; tali  integrazioni o modifiche 
saranno verbalizzate dal CSE e controfirmate dal capocantiere e dal R.U.P. L'utilizzo di 
impianti di cantiere (fognatura, rete elettrica, acqua) dovrà essere regolamentato con la 
pubblica amministrazione. 
 
CONSIDERAZIONI SULLA TOSSICITÀ E PERICOLOSITÀ DEI MATERIALI 
IMPIEGATI: 
La realizzazione dell'opera in oggetto prevede l'utilizzo di materiali impiegati di comune 
impiego nell'ambito delle tipologie edilizie qui considerate. Diverse condizioni di 
esposizione inerenti l'impiego di calcestruzzo, malte e materiali bituminosi risultano 
attenuate dall'impiego di materiali confezionati all'esterno del cantiere. 
Un'intensificazione dell'utilizzo di prodotti chimici dovrà tener conto dell'obbligatorietà 
dell'adozione di tutte le misure di protezione, anche individuale. 
 
CONSIDERAZIONI ERGONOMICHE: 
La movimentazione dei materiali dovrà avvenire, sia mediante mezzi meccanici che 
manuali, nel rispetto della vigente normativa.  
 
MISURE ANTI COVID-19: 
In applicazione delle disposizioni normative in materia di misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del Covid-19, le imprese presenti in cantiere devono 
applicare precise misure di sicurezza, che devono essere adottate dai lavoratori. Tali 
misure costituiscono parte integrante delle misure di tutela e di coordinamento già 
predisposte nel PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento), in particolare: 
Il datore di lavoro di ogni impresa presente in cantiere deve informare i lavoratori e coloro 
che entrano in cantiere delle disposizioni di sicurezza da adottare per contrastare la 
diffusione del Covid-19. 
I lavoratori devono applicare scrupolosamente le misure di sicurezza e di prevenzione 
ricevute soprattutto negli spazi comuni, rispettando le distanze di sicurezza e indossando 
scrupolosamente di DPI. Inoltre, ogni lavoratore deve rispettare le misure 
igienico-sanitarie ricevute; 
I fornitori esterni devono rispettare le procedure di ingresso, transito e uscita fornite, al 
fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale dipendente. 
I Protocolli di Sicurezza per il cantiere contengono le istruzioni per rendere ogni cantiere 
sicuro, in cui i lavoratori possono svolgere le attività lavorative in un regime di sicurezza 
tale da contrastare la diffusione del COVID-19. 

  

Individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza 
(b) 

Committente: 
ragione sociale: Comune di Solaro 
indirizzo: Via Mazzini n°60 20020 Solaro [Mi] 
tel.: 02/96984001 
nella Persona di: 
cognome e nome: Di Rienzo Marina 
 
Responsabile dei lavori: 
cognome e nome: Di Rienzo Marina 
indirizzo: Via Mazzini n°60 20020 Solaro [Mi] 
 
Coordinatore per la progettazione: 
cognome e nome: Meroni Adele 
indirizzo: Via Manzoni 19/b 20024 Garbagnate Milanese [MI] 
cod.fisc.: MRNDLA60L44F205N 
tel.: 3358008515 
mail.: arch.adele.meroni@gmail.com 
 
Coordinatore per l'esecuzione: 
cognome e nome: Meroni Adele 
indirizzo: Via Manzoni 19/b 20024 Garbagnate Milanese [MI] 
cod.fisc.: MRNDLA60L44F205N 
tel.: 3358008515 
mail.: arch.adele.meroni@gmail.com 
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Progettista: 
cognome e nome: Meroni Adele 
indirizzo: Via Manzoni 19/b 20024 Garbagnate Milanese [MI] 
cod.fisc.: MRNDLA60L44F205N 
tel.: 3358008515 
mail.: arch.adele.meroni@gmail.com 
 
Direttore dei Lavori: 
cognome e nome: Meroni Adele 
indirizzo: Via Manzoni 19/b 20024 Garbagnate Milanese [MI] 
cod.fisc.: MRNDLA60L44F205N 
tel.: 3358008515 
mail.: arch.adele.meroni@gmail.com   
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N.: 1 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei 
compiti ex art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo: Impresa principale   
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N.: 2 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei 
compiti ex art. 97 in caso di subappalto 

Nominativo: Impresa secondaria   

 
IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE N.: 1 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  
Nominativo: Impresa subappalto 
(eventuale) 

 Affidataria di riferimento: Impresa principale 

 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALBERI: 
Zona 1 - Rotonda tra Corso Europa e 
Viale della Repubblica: Non sono 
presenti alberature interferenti. 
Zona 2 - Rettilineo Corso Europa nord 
(e zone limitrofre): Sono presenti 
alcune alberature/erbusti che saranno 
rimossi durante l'intervento. 

  • Segnalazione o opere provvisionali e di 
protezione al fine di ridurre il possibile 
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera. 

  

CONDUTTURE SOTTERRANEE: 
Le aree interessate dai lavori stradali 
ospitano al di sotto tutte le 
urbanizzaioni comunali. Bisognerà 
operare con cautela per poter 
mantenere integre le condutture ed i 
manufatti inrrati esistenti. Le ispezioni 
e le tombinature esistenti all'interno 
del quadrivio dovranno essere 
rimosse e poste alla nuova quota 
della strada. Saranno richieste alla 
pubblica amministrazione tavole 
grafiche con indicazioni del passaggio 
dei sottoservizi. 

  • Segnalazione in superficie delle 
condutture interrate o in cunicolo (reti di 
distribuzione di energia elettrica, acqua, 
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile 
rischio di intercettazione delle stesse. 

  

MANUFATTI INTERFERENTI O SUI 
QUALI INTERVENIRE: 
L'intervento sarà realizzato su strade 
pubbliche, in cui sono presenti diversi 
manufatti interferenti che saranno 
oggetto di rimozione (pensilina 
autobus) e altri che non subiranno 
interventi. 

  • Segnalazione o opere provvisionali e di 
protezione al fine di ridurre il possibile 
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera. 

  

STRADE: 
Gli interventi riguardano la messa in 
sicurezza e abbattimento barriere 
architettoniche della rotatoria tra 
Corso Europa e Viale della 
Repubblica e il primo tratto di Corso 
Europa direzione nord. 
L'area effettiva di intervento è 
suddivisa in due macrozone a loro 
volta suddivise in zone più limitate al 

 • Procedure del codice della strada 
per i lavori in prossimità di strade al 
fine di ridurre i rischi derivanti dal 
traffico circostante. 
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

fine di consentire lo scorrimento del 
traffico.  
Le due aree dove saranno previsti gli 
interventi sono riassunte nel 
cronoprogramma come segue: 
1) Zona 1 - Rotonda tra Corso Europa 
e Viale della Repubblica; 
2) Zona 2 - Rettilineo Corso Europa 
nord (e zone limitrofre). 
Durante i lavori, sia la sede stradale 
che i marciapiedi dovranno essere 
percorribili dai residenti e dai fruitori. 
Grande attenzione dovrà essere 
posta alla movimentazione dei 
materiali e dei macchinari. Onde 
evitare lo svilupparsi di situazioni 
pericolose, le zone interessate dai 
lavori dovranno essere interdette a 
persone o veicoli e opportunamente 
segnalate. Durante i lavori, non sarà 
possibile attraversare le aree 
interessate dall'intervento edilizio; E' 
prevista viabilità modificata per i 
veicoli (vedi allegati), mentre per 
quanto riguarda gli interventi che 
interesseranno i marciapiedi sarà 
fatto obbligo l'utilizzo del marciapiede 
libero da lavori. 
I rischi saranno ridotti mediante 
l'utilizzo di chiusure delle strade, 
limitazioni di passo e segnalazione di 
alternative stradali e deviazioni. Dove 
ciò non sarà possibile (interventi su 
Corso Europa), sarà previsto l'utilizzo 
di impianti semaforici e movieri che 
consentiranno il transito in sicurezza e 
riducendo problematiche riguardanti 
le riduzioni di carreggiata stradale. 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI: 
Le strade pubbliche interessate dagli 
interventi sono attraversate da mezzi 
pesanti, veicoli e pedoni che 
dovranno accedere/uscire dagli 
insediamenti produttivi presenti. E' 
presente un grande complesso 
produttivo (Electrolux Italia s.p.a.) che 
presenta ingressi diversificati su più 
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strade. Prima dell'inizio dei lavori 
dovrà essere comunicato (mediante 
cartellonistica) l'inizio e durata 
dell'intervento e segnalate le strade 
interessate da eventuali chiusure o 
limitazioni di passaggio. 

ABITAZIONI: 
Gli elementi di interferenza verso 
l’area circostante sono 
prevalentemente riconducibili alle 
attività di ingresso e uscita dei mezzi 
di cantiere, nonché alle attività di 
movimentazione materiali, 
carico-scarico. Dovrà essere garantito 
il passaggio in sicurezza dei residenti 
e di  terzi che transitano sulle 
pubbliche strade, in prospicienza del 
cantiere, avendo perciò particolare 
cura nella movimentazione dei mezzi 
e dei materiali. Ulteriore elemento di 
rischio è dovuto al rumore emesso 
dalle lavorazioni effettuate in cantiere. 
L’attività di cantiere si dovrà svolgere 
nei giorni feriali escluso il Sabato, 
dalle ore 08:00 alle 17:00. Sarà cura 
di ogni impresa, sulla base delle 
emissioni sonore prodotte, inoltrare 
richiesta alle competenti autorità in 
caso di superamento dei limiti 
consentiti. Non sono presenti 
abitazioni nella rotatoria tra Corso 
Europa e Viale della Repubblica in 
quanto zona a prevalente 
caratteristica produttiva/artigianale. 
Le vie secondarie di Corso Europa 
presentano diverse abitazioni (via C. 
Porta, via G. Toniolo). 

 • Autorizzazione da parte del Sindaco 
delle attività che comportano elevata 
rumorosità. 

• Barriere contro la diffusione del rumore 
al fine di limitare l'inquinamento acustico. 

• Sistemi di abbattimento e di 
contenimento delle polveri delle 
lavorazioni ad alta formazione di 
materiale polverulento. 

 • Riduzione dell'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più 
rumorosi al fine di limitare 
l'inquinamento acustico. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ACCESSO DEI MEZZI DI 
FORNITURA MATERIALI: 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei 
materiali avverrà a seconda delle fase 
esecutive come indicato nel layou di 
cantiere. 

 • Procedure per l'accesso dei mezzi di 
fornitura dei materiali (es.: accesso 
autorizzato dal capocantiere, 
individuazione del personale 
addetto all'esercizio della vigilanza 
durante la permanenza del fornitore 
in cantiere, ecc.). 

   

CANTIERE ESTIVO (CONDIZIONI DI 
CALDO SEVERO): 
In caso di caldo severo dovranno 
essere evitate le lavorazioni nelle ore 
più calde. 

  Radiazioni ottiche naturali  
• I rischi, derivanti dall'esposizione dei 

lavoratori a radiazioni ottiche naturali, 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo 
possibile 

Microclima (caldo severo)  
• I rischi, derivanti dall'esposizione dei 

lavoratori a microclima caldo severo, 
sono eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo possibile 

• Esposizione diretta dei lavoratori alla 
radiazione solare evitata mediante 
tettoie e pensiline 

• Mezzi d'opera dotati di cabine 
climatizzate. 

 Radiazioni ottiche naturali  
• I lavori all'aperto effettuati evitando 

le ore più calde della giornata. 

CANTIERE INVERNALE 
(CONDIZIONI DI FREDDO 
SEVERO): 
Nel caso di previsioni di repentini ed 
importanti abbassamenti di 
temperatura, sarà opportuno 
intervenire sull'area di cantiere 
spargendo opportuni trattamenti 
antigelivi. 

  Microclima (freddo severo)  
• I rischi, derivanti dall'esposizione dei 

lavoratori a microclima freddo severo, 
sono ridotti al minimo possibile 

• Ambienti di lavoro dotati di 
uffici/box/cabine opportunamente 
climatizzati. 

• Mezzi d'opera dotati di cabine 
climatizzate. 

  

CONSULTAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI PER LA SICUREZZA: 
Disposizioni per la consultazione dei 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza In riferimento agli obblighi di 
cui all’art. 102 del Dlgs 81/2008, sarà 
cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli 

    • Evidenza della avvenuta 
consultazione del RLS sul contenuto 
del PSC e degli eventuali relativi 
aggiornamenti da parte di ciascuna 
impresa esecutrice. 
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uffici di cantiere o eventuale altra 
sede riunioni periodiche con i RLS. I 
verbali di tali riunioni saranno 
trasmessi al CSE. Disposizioni per 
l’organizzazione tra i datori di lavoro, 
ivi compresi i lavoratori autonomi, 
della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché 
della loro reciproca informazione  
Il Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori provvede a riunire, prima 
dell'inizio dei lavori ed ogniqualvolta lo 
ritenga necessario, le imprese ed i 
lavoratori autonomi per illustrare i 
contenuti del PSC. 
Deve illustrare in particolare gli aspetti 
necessari a garantire il 
coordinamento e la cooperazione, 
nelle interferenze, nelle 
incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 
Le riunioni possono servire al 
coordinatore anche per acquisire 
pareri ed osservazioni nonché le 
informazioni necessarie alle verifiche 
di cui all'art. 92 comma 1 lettera d) del 
Dlgs 81/2008. 
Di queste riunioni deve rimanere 
verbalizzazione 
COOPERAZIONE E 
COORDINAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ: 
Disposizioni per la consultazione dei 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza In riferimento agli obblighi di 
cui all’art. 102 del Dlgs 81/2008, sarà 
cura dei datori di lavoro impegnati in 
operazioni di cantiere indire presso gli 
uffici di cantiere o eventuale altra 
sede riunioni periodiche con i RLS. I 
verbali di tali riunioni saranno 
trasmessi al CSE. Disposizioni per 
l’organizzazione tra i datori di lavoro, 
ivi compresi i lavoratori autonomi, 
della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché 
della loro reciproca informazione  

    • Evidenza della avvenuta verifica, 
con opportune azioni di 
coordinamento e di controllo, della 
applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni contenute nei piani 
di sicurezza e negli eventuali relativi 
aggiornamenti. 
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Il Coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori provvede a riunire, prima 
dell'inizio dei lavori ed ogniqualvolta lo 
ritenga necessario, le imprese ed i 
lavoratori autonomi per illustrare i 
contenuti del PSC. 
Deve illustrare in particolare gli aspetti 
necessari a garantire il 
coordinamento e la cooperazione, 
nelle interferenze, nelle 
incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 
Le riunioni possono servire al 
coordinatore anche per acquisire 
pareri ed osservazioni nonché le 
informazioni necessarie alle verifiche 
di cui all'art. 92 comma 1 lettera d) del 
Dlgs 81/2008. 
Di queste riunioni deve rimanere 
verbalizzazione. 
DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI 
CANTIERE: 
Vedere layout. 

  • Condutture aeree posizionate nelle aree 
periferiche del cantiere o collocate ad 
una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra, in 
modo da preservarle da urti e/o strappi. 

• Condutture interrate posizionate ad una 
profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette 
meccanicamente in modo da preservarle 
da sollecitazioni meccaniche anomale o 
da strappi. 

• Condutture interrate segnalate in 
superficie in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento 
durante l'esecuzione di scavi. 

• Reti indicatrici delle condutture interrate 
posizionate appena sotto la superficie 
del terreno in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento 
durante l'esecuzione di scavi. 

  

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI 
CARICO E SCARICO: 
La zona di carico e scarico è 
identificata sul lay-out di cantiere in 
cui sono indicate le zone di ingresso e 
uscita. 
Durante le operazioni di carico e 

  • Zone di carico e scarico posizionate 
nelle aree di periferiche del cantiere in 
modo da non intralciare le lavorazioni 
presenti. 

• Zone di carico e scarico posizionate in 
prossimità degli accessi carrabili per 
ridurre le interferenze dei mezzi di 
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scarico dovranno essere presenti 
solamente gli operatori addetti a tali 
manovre, evitando così l'interferenza 
con altre imprese, limitando i rischi di 
investimento, schiacciamento e 
ribaltamento. 

trasporto con le lavorazioni. 
• Zone di carico e scarico posizionate in 

prossimità delle zone di stoccaggio per 
ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli 
stessi su postazioni di lavoro fisse. 

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE 
(ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.): 
Si utilizzeranno gli impianti forniti dalla 
pubblica amministrazione. 
Tale impianto dovrà essere realizzato 
in conformità alle vigenti norme, o 
mediante cavi passanti in cunicoli, o 
mediante cavi collegati all'estremo di 
pali a quota di 5 mt., nel caso in cui 
non vi siano dei transiti di macchine 
operatrici, in caso contrario l'altezza 
minima dovrà essere di 6 mt. 
L'impianto elettrico di cantiere sarà 
posto all'ingresso dell'abitazione. 
L'impianto di adduzione idrica, sarà 
fornito dalla committenza, 
l'alimentazione del cantiere proviene 
dalla rete pubblica-acquedotto. 
Il tipo di conduttura in cantiere sarà 
del tipo in gomma, e le tubature non 
dovranno intralciare il transito di 
lavoratori ed automezzi. 
La rete di smaltimento delle acque 
reflue di cantiere avverrà avvalendosi 
della preesistente rete fognaria 
comunale.Particolare attenzione 
verrà posta nell'evitare di confluire 
sostanze e detriti non idonei ad essee 
smaltiti attraverso la pubblica 
fognatura. 

 • Dichiarazione di conformità degli 
impianti elettrici. 

• Impianto idrico di caratteristiche di 
sicurezza adeguate (es.: tubature ben 
raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili 
della costruzione o delle opere 
provvisionali, ecc). 

  

RECINZIONE DEL CANTIERE, 
ACCESSI E SEGNALAZIONI: 
Sarà a cura dell'impresa realizzare le 
recinzioni nelle zone di lavoro e 
nell'area "logistica" (baracca, wc, 
depositi). Sarà posizionata idonea 
cartellonistica. Il tutto è meglio visibile 
sul layout di cantiere. 

  • Recinzione del cantiere di caratteristiche 
di sicurezza adeguate (es.: altezza tale 
da impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni, resistenza sia ai 
tentativi di superamento sia alle 
intemperie, ecc). 

  

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI: 
L'ubicazione dei servizi 

  • Servizi igienico-assistenziali posizionati 
in aree separate dai luoghi di lavoro, in 
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igienico-assistenziali  è meglio 
identificata sul lay-out di cantiere in 
cui sono indicate tali zone. Tali 
strutture risultano essere separate 
dalla zona di lavoro, evitando così 
interferenze con le stesse. 

particolare dalle zone operative più 
intense, o convenientemente protette dai 
rischi connessi con le attività lavorative. 

• Servizi igienico-assistenziali posizionati 
in aree attrezzate (es.: fornite di acqua 
potabile, di reti di scarico, di energia 
elettrica, di vespai e basamenti di 
appoggio e ancoraggio, di sistemazione 
drenante dell'area circostante, ecc). 

VIABILITÀ PRINCIPALE DI 
CANTIERE: 
Vedere layout. 

 • Circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi regolata con 
norme il più possibile simili a quelle 
della circolazione su strade 
pubbliche. 

• Strade di caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: atte a resistere al transito 
dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate, mantenute 
costantemente in condizioni 
soddisfacenti, larghezza delle strade e 
delle rampe tale da consentire un franco 
di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti, 
ecc). 

• Accesso al cantiere controllati e sicuri 
(es.: separati da quelli per i pedoni, ecc). 

  

ZONE DI DEPOSITO 
ATTREZZATURE: 
Vedere layout. 

  • Zone di deposito delle attrezzature di 
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera. 

• Zone di deposito delle attrezzature di 
lavoro posizionate in prossimità degli 
accessi dei lavoratori e comunque in 
maniera tale da non interferire con le 
lavorazioni presenti. 

  

ZONE DI STOCCAGGIO DEI 
RIFIUTI: 
La zona di stoccaggio rifiuti di cantiere 
è evidenziata all'interno del lay-out di 
cantiere.Sarà onere dell'impresa 
appaltatrice assicurare il 
mantenimento del cantiere in 
condizioni ordinate e di soddisfacente 
salubrità. 
Particolare attenzione verrà posta nei 
confronti di rifiuti speciali e pericolosi 
(al momento della stesura del PSC 
non presenti), che verranno trattati 
secondo le disposizioni della 
normativa vigente. 

  • Zone di stoccaggio dei rifiuti posizionate 
in aree periferiche del cantiere, in 
prossimità degli accessi carrabili e 
comunque in maniera da preservare da 
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i 
lavoratori presenti in cantiere che gli 
insediamenti attigui al cantiere stesso. 

  

ZONE DI STOCCAGGIO 
MATERIALI: 

  • Zone di stoccaggio materiali posizionate 
in aree attrezzate (es.: spianate, 
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La zona di stoccaggio materiali è 
evidenziata all'interno del lay-out di 
cantiere. 
L’ubicazione dei depositi è stata 
scelta in relazione ai movimenti che si 
debbono svolgere nel cantiere, alla 
eventuale necessità della 
sorveglianza, alla comodità delle 
operazioni di carico e scarico, alla 
necessità di una corretta 
conservazione del materiale. 

drenate, ecc) scelte in funzione della 
viabilità generale del cantiere, della loro 
accessibilità e dell'interferenza con zone 
in cui si svolgano lavorazioni. 

• Zone di stoccaggio materiali posizionate 
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora 
tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, provvisti di 
puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

BARACCHE: 
La baracca sarà posizionata 
all'interno dell'area di cantiere in zona 
esterna alle lavorazioni. Come meglio 
esplicitato nel lay-out di cantiere. 

  • Posti di lavoro dotati di porte di 
emergenza. 

• Posti di lavoro areati e riscaldati. 
• Posti di lavoro illuminati con luce 

naturale e artificiale. 
• Posti di lavoro con pavimenti, pareti e 

soffitti dei locali di caratteristiche 
adeguate. 

• Posti di lavoro con finestre e lucernari di 
caratteristiche adeguate. 

• Posti di lavoro con porte e portoni in 
numero, posizione, dimensione e 
materiali di caratteristiche adeguate. 

  

RECINZIONI DI CANTIERE: 
Sarà a cura dell'impresa realizzare le 
recinzioni nelle zone di lavoro e 
nell'area "logistica (baracca, wc, 
depositi). 

  • Recinzione del cantiere di caratteristiche 
di sicurezza adeguate (es.: altezza tale 
da impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni, resistenza sia ai 
tentativi di superamento sia alle 
intemperie, ecc). 

  

MACCHINE MOVIMENTO TERRA: 
L'utilizzo delle macchine movimento 
terra è previsto durante le operazioni 
di scavo e carico delle macerie. 

 • Verifiche preliminari (es.: esistenza 
di vincoli da ostacoli, da limitazioni di 
carico, scarpate, pendenze, ecc) 
dell'area di manovra. 

   

MACCHINE MOVIMENTO TERRA 
SPECIALI E DERIVATE: 
L'utilizzo delle macchine movimento 
terra è previsto durante le operazioni 
di scavo e carico delle macerie. 

 • Verifiche preliminari (es.: esistenza 
di vincoli da ostacoli, da limitazioni di 
carico, scarpate, pendenze, ecc) 
dell'area di manovra. 

   

MEZZI D'OPERA  • Verifiche preliminari (es.: esistenza 
di vincoli da ostacoli, da limitazioni di 
carico, scarpate, pendenze, ecc) 
dell'area di manovra. 

   

AREE PER DEPOSITO MANUFATTI 
(SCOPERTA): 

  • Zone di stoccaggio materiali posizionate 
in aree attrezzate (es.: spianate, 
drenate, ecc) scelte in funzione della 
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Vedere layout. viabilità generale del cantiere, della loro 
accessibilità e dell'interferenza con zone 
in cui si svolgano lavorazioni. 

• Zone di stoccaggio materiali posizionate 
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora 
tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, provvisti di 
puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

PERCORSI PEDONALI: 
Vedere layout. 

  • Percorsi pedonali di caratteristiche di 
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale 
con gradini ricavati nel terreno provvisti 
di parapetto, alzate dei gradini ricavati 
nel terreno sostenute con tavole e paletti 
robusti, ecc). 

  

VIABILITÀ AUTOMEZZI E 
PEDONALE: 
Vedere layout. 

 • Circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi regolata con 
norme il più possibile simili a quelle 
della circolazione su strade 
pubbliche. 

• Strade di caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: atte a resistere al transito 
dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate, mantenute 
costantemente in condizioni 
soddisfacenti, larghezza delle strade e 
delle rampe tale da consentire un franco 
di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti, 
ecc). 

• Accesso al cantiere controllati e sicuri 
(es.: separati da quelli per i pedoni, ecc). 

• Percorsi pedonali di caratteristiche di 
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale 
con gradini ricavati nel terreno provvisti 
di parapetto, alzate dei gradini ricavati 
nel terreno sostenute con tavole e paletti 
robusti, ecc). 

  

VIABILITÀ PRINCIPALE DI 
CANTIERE PER MEZZI MECCANICI: 
Vedere layout. 

 • Circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi regolata con 
norme il più possibile simili a quelle 
della circolazione su strade 
pubbliche. 

• Strade di caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: atte a resistere al transito 
dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate, mantenute 
costantemente in condizioni 
soddisfacenti, larghezza delle strade e 
delle rampe tale da consentire un franco 
di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti, 
ecc). 

• Accesso al cantiere controllati e sicuri 
(es.: separati da quelli per i pedoni, ecc). 

  

ANDATOIE E PASSERELLE:   • Andatoie e passerelle di caratteristiche   
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Saranno utilizzati nelle fasi di scavo al 
fine di proteggere il passaggio. 

di sicurezza adeguate (es.: 
dimensionate in relazione alle specifiche 
esigenze di percorribilità e di portata, 
interrotte da pianerottoli di riposo, di 
pendenza adeguata, ecc.) 

• Andatoie e passerelle munite di parapetti 
e tavole fermapiede verso il vuoto. 

• Andatoie e passerelle munite di 
impalcato di sicurezza sovrastante 
qualora risultino esposte al pericolo di 
caduta di materiale dall'alto. 

ATTREZZATURE PER IL PRIMO 
SOCCORSO: 
Dovranno essere posizionate nella 
baracca di cantiere, come meglio 
esplicitato nel lay-out di cantiere. 

  • Contenuto del pacchetto di medicazione: 
1) due paia di guanti sterili monouso;  2) 
un flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  
3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una 
compressa di garza sterile 18 x 40 in 
busta singola;  5) tre compresse di garza 
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una 
pinzetta da medicazione sterile 
monouso;  7) una confezione di cotone 
idrofilo;  8) una confezione di cerotti di 
varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di 
cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di 
benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di 
forbici;  12) un laccio emostatico;  13) 
una confezione di ghiaccio pronto uso;  
14) un sacchetto monouso per la 
raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni 
sul modo di usare i presidi suddetti e di 
prestare i primi soccorsi in attesa del 
servizio di emergenza. 

• Contenuto cassetta di pronto soccorso: 
1) cinque paia di guanti sterili monouso;  
2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone 
di soluzione cutanea di iodopovidone al 
10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) 
da 500 ml;  5) dieci compresse di garza 
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in 
buste singole;  7) due teli sterili 
monouso;  8) due pinzette da 
medicazione sterile monouso;  9) una 
confezione di rete elastica di misura 
media;  10) una confezione di cotone 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di 
varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli 
di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di 
forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due 
confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) 
due sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un 
apparecchio per la misurazione della 
pressione arteriosa. 

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA: 
L'illuminazione di emergenza sarà 
prevista e posizionata al fine di 
rendere maggiormente visibile il 
cantiere durante le ore serali e con 
scarsa visibilità. 

  • Illuminazione sussidiaria sufficiente per 
intensità, durata, per numero e 
distribuzione delle sorgenti luminose, nei 
luoghi nei quali la mancanza di 
illuminazione costituirebbe pericolo. 

  

MEZZI ESTINGUENTI: 
Dovranno essere posizionati nella 
baracca di cantiere, come meglio 
esplicitato nel lay-out di cantiere. 

  • Mezzi estinguenti idonei in rapporto alle 
particolari condizioni in cui possono 
essere usati. 

  

SEGNALETICA DI SICUREZZA: 
Vedere layout. 

  • Segnaletica di sicurezza quando 
risultano rischi che non possono essere 
evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi 
tecnici di protezione collettiva. 

  

SERVIZI DI GESTIONE DELLE 
EMERGENZE 

 • Attivazione dei necessari servizi per 
la gestione delle emergenze. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [A) Allestimento area cantiere] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [A) Allestimento area cantiere] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
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LAVORAZIONE: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

due mani e da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale 

dei carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi [A) Allestimento area cantiere] 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO  R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Segnalazione e limitazione 

d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto idrico del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  
• Lavori su impianti o apparecchiature 

elettriche effettuati da imprese 
singole o associate (elettricisti) 
abilitate. 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  
• Lavori su impianti o apparecchiature 

elettriche effettuati da imprese 
singole o associate (elettricisti) 
abilitate. 

   

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE  Elettrocuzione  
• Lavori su impianti o apparecchiature 

elettriche effettuati da imprese 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere [A) Allestimento area cantiere] 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

singole o associate (elettricisti) 
abilitate. 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Investimento, ribaltamento  
• Individuazione della zona di 

abbattimento. 
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LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Segnalazione/Sorveglianza della 
zona di abbattimento. 

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

azione 
• Delimitazione e limitazione 

d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

accesso, ecc.). 
• Accesso al fondo del pozzo di 

fondazione tramite rampe di scale. 
Seppellimento, sprofondamento  
• Depositi di materiali posizionati 

lontano dal ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, provvisti 
di puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Armature del fronte dello scavo quando 

siano da temere frane o scoscendimenti. 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali 

di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

  

 

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B1) Semirotatoria nord] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  Rumore    
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Investimento, ribaltamento     
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LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Individuazione della zona di 
abbattimento. 

• Segnalazione/Sorveglianza della 
zona di abbattimento. 

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  Rumore   Rumore  



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.40 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Depositi di materiali posizionati 

lontano dal ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, provvisti 
di puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Armature del fronte dello scavo quando 

siano da temere frane o scoscendimenti. 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

  



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.42 

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali 

di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

  

 

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria\B2) Semirotatoria sud ] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 
• Progettazione delle strutture dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali 

di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

  

 

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 

 Cancerogeno e mutageno  
• Locali, attrezzature e impianti 

regolarmente e sistematicamente 

Cancerogeno e mutageno  
• Quantitativi di agenti cancerogeni e 

mutageni impiegati minimo in funzione 

 Cancerogeno e mutageno  
• Aree che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni accessibili 
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

puliti alle necessità della lavorazione 
• Quantitativi di agenti cancerogeni e 

mutageni in attesa di impiego minimo in 
funzione alle necessità della lavorazione 

• Numero di lavoratori minimo in funzione 
della necessità della lavorazione 

• Misurazione degli agenti cancerogeni e 
mutageni nei luoghi di lavoro 

• Metodi di lavoro per la conservazione, la 
manipolazione e il trasporto che 
comportano una minore esposizione ad 
agenti cancerogeni e mutageni 

• Metodi di lavoro per la raccolta e 
l'immagazzinamento che comportano 
una minore esposizione ad agenti 
cancerogeni e mutageni 

• Contenitori, per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei 
residui delle lavorazioni, a chiusura 
ermetica e etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuale 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

soltanto dai lavoratori autorizzati 
• Segnalazione delle aree che 

possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 

   



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.52 

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

  Inalazione fumi, gas, vapori  
• Posizione dei lavoratori sopravvento 

rispetto alla stesa del materiale caldo. 

  

ALTRO  Vibrazioni  Vibrazioni    
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Posa di geotessile [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Posa di geotessile. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta 

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 
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LAVORAZIONE: Posa di geotessile [C) Asfaltatura rotatoria\C1) Semirotatoria nord] 

Posa di geotessile. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO   Scivolamenti, cadute a livello  
• Postazioni di lavoro sgombre da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
• Zone di passaggio sgombre da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
• Segnalazione/Protezione degli ostacoli 

fissi. 

  

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali 

di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Cancerogeno e mutageno  
• Locali, attrezzature e impianti 

regolarmente e sistematicamente 
puliti 

Cancerogeno e mutageno  
• Quantitativi di agenti cancerogeni e 

mutageni impiegati minimo in funzione 
alle necessità della lavorazione 

• Quantitativi di agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego minimo in 
funzione alle necessità della lavorazione 

• Numero di lavoratori minimo in funzione 
della necessità della lavorazione 

• Misurazione degli agenti cancerogeni e 
mutageni nei luoghi di lavoro 

• Metodi di lavoro per la conservazione, la 
manipolazione e il trasporto che 
comportano una minore esposizione ad 
agenti cancerogeni e mutageni 

• Metodi di lavoro per la raccolta e 
l'immagazzinamento che comportano 
una minore esposizione ad agenti 
cancerogeni e mutageni 

• Contenitori, per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei 
residui delle lavorazioni, a chiusura 
ermetica e etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

 Cancerogeno e mutageno  
• Aree che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni accessibili 
soltanto dai lavoratori autorizzati 

• Segnalazione delle aree che 
possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni 



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.58 

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuale 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

azione 
• Delimitazione e limitazione 

d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

  Inalazione fumi, gas, vapori  
• Posizione dei lavoratori sopravvento 

rispetto alla stesa del materiale caldo. 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Posa di geotessile [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Posa di geotessile. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I   Caduta dall'alto    
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LAVORAZIONE: Posa di geotessile [C) Asfaltatura rotatoria\C2) Semirotatoria sud ] 

Posa di geotessile. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

• Sistemi di protezione anticaduta 
individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   Scivolamenti, cadute a livello  
• Postazioni di lavoro sgombre da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
• Zone di passaggio sgombre da 

attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
• Segnalazione/Protezione degli ostacoli 

fissi. 

  

 

LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria] 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria] 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 
• Progettazione delle strutture dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria] 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria] 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di pensilina autobus [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di pensilina autobus. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 
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LAVORAZIONE: Rimozione di pensilina autobus [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di pensilina autobus. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 
• Progettazione delle strutture dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Investimento, ribaltamento  
• Individuazione della zona di 

abbattimento. 
• Segnalazione/Sorveglianza della 
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LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

zona di abbattimento. 

 

LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 
• Progettazione delle strutture dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 

   



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.70 

LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  Vibrazioni    
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LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione a vibrazioni 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Demolizione di misto cemento [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Demolizione di misto cemento [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Depositi di materiali posizionati 

lontano dal ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, provvisti 
di puntellature o sostegni delle 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Armature del fronte dello scavo quando 

siano da temere frane o scoscendimenti. 
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

corrispondenti pareti di scavo. 
RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
non brusco 

Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali 

di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

dei carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 
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LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a mano [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  Rumore   Rumore  
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale 

dei carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di pensilina autobus [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di pensilina autobus. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 
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LAVORAZIONE: Rimozione di pensilina autobus [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di pensilina autobus. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

DI CANTIERE veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
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LAVORAZIONE: Rimozione di pensilina autobus [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di pensilina autobus. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Investimento, ribaltamento  
• Individuazione della zona di 

abbattimento. 
• Segnalazione/Sorveglianza della 

zona di abbattimento. 

   

 

LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA  Investimento, ribaltamento     
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

• Precauzioni in presenza di traffico 
veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 
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LAVORAZIONE: Taglio di asfalto di carreggiata stradale [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
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LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
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LAVORAZIONE: Disfacimento di pavimentazione in pietra [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Disfacimento di pavimentazione in pietra mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

da svolgere 
• Attrezzature di lavoro concepite nel 

rispetto dei principi ergonomici 
• Attrezzature di lavoro che producono il 

minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Demolizione di misto cemento [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA  Investimento, ribaltamento     
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LAVORAZIONE: Demolizione di misto cemento [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

• Precauzioni in presenza di traffico 
veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Demolizione di misto cemento [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Depositi di materiali posizionati 

lontano dal ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, provvisti 
di puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Armature del fronte dello scavo quando 

siano da temere frane o scoscendimenti. 

  

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA     Investimento, ribaltamento  
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

• Divieto di esecuzione di altri lavori 
che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
Inalazione polveri, fibre  
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
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LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a macchina [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

da svolgere 
• Attrezzature di lavoro concepite nel 

rispetto dei principi ergonomici 
• Attrezzature di lavoro che producono il 

minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rinterro di scavo eseguito a mano [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

  

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

lavoro 
• Progettazione delle strutture dei 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 
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LAVORAZIONE: Realizzazione di marciapiedi [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 
pavimentazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  Rumore   Rumore  
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
al minimo necessario 

• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
Inalazione polveri, fibre  
• Irrorazione delle superfici e dei materiali 

di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Cancerogeno e mutageno  
• Locali, attrezzature e impianti 

regolarmente e sistematicamente 
puliti 

Cancerogeno e mutageno  
• Quantitativi di agenti cancerogeni e 

mutageni impiegati minimo in funzione 
alle necessità della lavorazione 

• Quantitativi di agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego minimo in 
funzione alle necessità della lavorazione 

• Numero di lavoratori minimo in funzione 
della necessità della lavorazione 

• Misurazione degli agenti cancerogeni e 
mutageni nei luoghi di lavoro 

• Metodi di lavoro per la conservazione, la 
manipolazione e il trasporto che 
comportano una minore esposizione ad 
agenti cancerogeni e mutageni 

• Metodi di lavoro per la raccolta e 
l'immagazzinamento che comportano 
una minore esposizione ad agenti 
cancerogeni e mutageni 

• Contenitori, per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei 

 Cancerogeno e mutageno  
• Aree che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni accessibili 
soltanto dai lavoratori autorizzati 

• Segnalazione delle aree che 
possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni 
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

residui delle lavorazioni, a chiusura 
ermetica e etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuale 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

  Inalazione fumi, gas, vapori  
• Posizione dei lavoratori sopravvento 

rispetto alla stesa del materiale caldo. 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [G) Rifacimento asfalto lato ovest ] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  Rumore    
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

minor livello possibile di vibrazioni 

 

LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
Inalazione polveri, fibre  
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LAVORAZIONE: Rimozione di chiusini e griglie [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Rimozione di chiusini e griglie eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Irrorazione delle superfici e dei materiali 
di risulta al fine di ridurre il sollevamento 
di polveri e fibre. 

 

LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 
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LAVORAZIONE: Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Posa di pozzetti di ispezione, caditorie e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

non brusco 

 

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Cancerogeno e mutageno  
• Locali, attrezzature e impianti 

regolarmente e sistematicamente 
puliti 

Cancerogeno e mutageno  
• Quantitativi di agenti cancerogeni e 

mutageni impiegati minimo in funzione 
alle necessità della lavorazione 

• Quantitativi di agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego minimo in 
funzione alle necessità della lavorazione 

• Numero di lavoratori minimo in funzione 
della necessità della lavorazione 

• Misurazione degli agenti cancerogeni e 
mutageni nei luoghi di lavoro 

• Metodi di lavoro per la conservazione, la 
manipolazione e il trasporto che 
comportano una minore esposizione ad 
agenti cancerogeni e mutageni 

• Metodi di lavoro per la raccolta e 
l'immagazzinamento che comportano 
una minore esposizione ad agenti 
cancerogeni e mutageni 

• Contenitori, per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei 
residui delle lavorazioni, a chiusura 
ermetica e etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuale 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 

 Cancerogeno e mutageno  
• Aree che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni accessibili 
soltanto dai lavoratori autorizzati 

• Segnalazione delle aree che 
possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni 
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ogni utilizzazione 
• Segnali di avvertimento e di sicurezza 

(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura e collegamento [H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta ] 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

  Inalazione fumi, gas, vapori  
• Posizione dei lavoratori sopravvento 

rispetto alla stesa del materiale caldo. 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 

LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Porta e Toniolo] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
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LAVORAZIONE: Pulizia di sede stradale [I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Porta e Toniolo] 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Porta e Toniolo] 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Porta e Toniolo] 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Porta e Toniolo] 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  Rumore   Rumore  
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LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Porta e Toniolo] 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Programma di manutenzione delle 
attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

• Attrezzature di lavoro che emettano il 
minor rumore possibile 

• Metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore 

• Organizzazione del lavoro che implica 
una minore esposizione al rumore 

• Adozione di schermature, involucri o 
rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

• Segnalazione delle aree con rumore 
al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

 

LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [L) Smobilizzo cantiere] 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
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LAVORAZIONE: Pulizia generale dell'area di cantiere [L) Smobilizzo cantiere] 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

 

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [L) Smobilizzo cantiere] 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere [L) Smobilizzo cantiere] 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

trasmesso per via aerea 
• Adozione di sistemi di smorzamento o di 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

   

 
 

LAVORI POST COVID-19 

Premessa   

In applicazione delle disposizioni normative in materia di misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del Covid-19, le imprese presenti in cantiere 
devono applicare precise misure di sicurezza, che devono essere adottate dai lavoratori. Tali misure costituiscono parte integrante delle misure di tutela e di 
coordinamento già predisposte nel PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento). In particolare: 

• Il datore di lavoro di ogni impresa presente in cantiere deve informare i lavoratori e coloro che entrano in cantiere delle disposizioni di sicurezza da adottare 
per contrastare la diffusione del Covid-19. 

• I lavoratori devono applicare scrupolosamente le misure di sicurezza e di prevenzione ricevute soprattutto negli spazi comuni, rispettando le distanze di 
sicurezza e indossando scrupolosamente di DPI. Inoltre, ogni lavoratore deve rispettare le misure igienico-sanitarie ricevute. 

• I fornitori esterni devono rispettare le procedure di ingresso, transito e uscita fornite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale dipendente. 
I Protocolli di Sicurezza per il cantiere contengono le istruzioni per rendere ogni cantiere sicuro, in cui i lavoratori possono svolgere le attività lavorative in un regime 
di sicurezza tale da contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

Riferimenti normativi   
Il Presente protocollo di sicurezza viene redatto ai sensi delle disposizioni normative vigenti, ovvero: 
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• D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

• Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 

• Decreto Legge n°6 del 23 febbraio 2020 

• DPCM del 11 marzo 2020 

• Protocollo del 14 marzo 2020 

• Decreto Legge n°18 del 17 marzo 2020 

• DPCM del 26 aprile 2020 

 

 Integrazione misure di sicurezza e di coordinamento predisposte nel PSC          

Le misure di sicurezza e di coordinamento predisposte nel protocollo di sicurezza costituiscono l’integrazione alle misure di prevenzione e protezione presenti nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il Coordinatore per la Sicurezza deve informare le imprese affidatarie, le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi delle 
misure aggiuntive a quanto già indicato nel PSC. Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e lavoratori 
autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 
Le imprese operanti in cantiere devono prendere visione del Protocollo di sicurezza e informate tutti i lavoratori delle misure da adottare in cantiere in conformità 
alle normative vigenti per contenere il contagio da covid-19 All’ingresso del cantiere, nelle aree stoccaggio materiali, nei baraccamenti, nelle aree di ristoro e 
negli uffici devono essere affisse le norme comportamentali e le misure igienico-sanitarie da adottare. 

Inoltre, ogni soggetto presente in cantiere deve: 

• rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• non entrare in cantiere e non permanere in cantiere in caso di sintomi di influenza, temperatura alta, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.; 

• informare tempestivamente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, 
avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• rispettare tutte le disposizioni delle autorità, del coordinatore per la sicurezza e del datore di lavoro per accedere al cantiere e per svolgere le proprie 
mansioni in cantiere. 

 
 

 Accesso ai luoghi di lavoro da parte dei lavoratori e di soggetti esterni   
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività lavorative e di fornire le regole comportamentali 
e le misure di sicurezza che devono essere applicate nei cantieri, nel rispetto dell’attuali norme per il contrasto e il contenimento del contagio da Covid-19. 

Tali regole devono essere applicate sia dai lavoratori interni che da soggetti esterni, qualora entrino in cantiere. Solo i lavoratori che non presentano nessun sintomo 
influenzale da Covid-19 possono accedere al cantiere. Il datore di lavoro può chiedere il controllo all’ingresso della temperatura di ogni lavoratore o soggetto 
esterno. 
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Il datore di lavoro informa preventivamente i soggetti esterni all’azienda attraverso comunicazioni scritte tramite i canali istituzionali, ad esempio la PEC, sulle misure 
di contrasto al contagio da Covid-19 che vengono applicate in cantiere. I soggetti esterni accedono all’interno degli ambienti di lavoro attraverso vie di ingresso, 
transito e uscita differenti, e con tempistiche predefinite, in modo da eliminare o ridurre al minimo le occasioni di contatto con i dipendenti interni. Inoltre per le attività 
di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. La consegna di documenti cartacei, come 
le bolle, deve essere fatta utilizzando guanti monouso, inoltre l’autista deve aver cura di lavarsi le mani con soluzione idroalcolica. 

 

Misure igienico-sanitarie ai sensi del DPCM dell’8 m arz o 202 0  

Ai sensi dell’Allegato I del DPCM dell’8 marzo 2020, devono essere applicare e rispettate le seguenti misure igienico-sanitarie: 

• Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• Evitare abbracci e strette di mano; 

• Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

• Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie); 

• Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

• Non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 

• Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

• Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 
 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. I lavoratori sono 
obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

 

Norme di comportamento 

Ogni lavoratore deve rispettare specifiche regole di comportamento, come stabilito dal Ministero della Salute, quali 
• Evitare ogni forma di assembramento 

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso disciplinato dell’ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 
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• Evitare abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Non recarsi al pronto soccorso, bensì contattare il medico di famiglia/guardia medica e seguire le sue istruzioni 

 

Uso dei Dispositivi di Protezione Individuale 

Ogni lavoratore presente in cantiere deve applicare le misure di igiene, le norme comportamentali e soprattutto deve indossare i dispositivi di protezione individuale 
indicati nei documenti per la sicurezza e nel protocollo di sicurezza. I DPI da indossare sono: 

a) Mascherine, che devono essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e 
dell’Organizzazione mondiale della sanità, o altre tipologie che corrispondono alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo. 

b) Occhiali e visiere. 

Se la tipologia dei lavori impone una distanza interpersonale minore di un metro e non è possibile riorganizzare le attività lavorative è obbligatorio per tutti i lavoratori 
l’uso di mascherine conformi quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di 
protezione. 
Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. 

 

Di seguito le norme comportamentali e le istruzioni per lavarsi le mani pubblicate sul portale www.salute.gov.it dal Ministero della Salute: 
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Lavorazioni integrative post emergenza Covid-19: 
CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi 
Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni 
Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 
Controllo della temperatura corporea obbligatorio 
Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro 
Informazione e formazione 
Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere 
Accessi  
Organizzazione del lavoro 
Obbligo dei dispositivi di protezione individuale 
Obbligo precauzioni igieniche personali 
Messa a disposizione detergenti per mani 
Lavorazioni in ambienti chiusi 
Modalità d'accesso dei fornitori esterni 
Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 
Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori 
Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto 
Limitazione degli spostamenti in cantiere 
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali 
Periodicità della sanificazione 
Prodotti per la sanificazione 
Percorsi pedonali 
Servizi igienici 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Biologico 

 

 

 

 

[P1 x E2]= BASSO 
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SEGNALETICA: 

       

  

Vietato 
l'accesso a 

persone con 

sintomi 
simil-influenzal

i 

Evitare di 
toccarsi il viso 

Evitare il 
contatto 

Indossare la 
mascherina 

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 

Tossire o 
starnutire nella 

piega del 

gomito 

Attenzione 
rischio 

biologico 

  

 

CSE: integrazione Piano di Sicurezza e Stima dei Costi (fase) 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 
 

Rimodulazione del cronoprogramma delle lavorazioni (fase) 

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di 
categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei 
lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione 
degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 

Ripresa dei lavori dopo l'emergenza COVID-19 (fase) 

Pulizia e sanificazione per riapertura cantiere: E' prevista, alla riapertura del cantiere, una sanificazione straordinaria degli ambienti, 
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 
Medico competente: identificazione dei soggetti fragili alla ripresa delle attività - Alla ripresa delle attività, è coinvolto il medico 
competente per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 
infezione da COVID 19. 
 

Controllo della temperatura corporea obbligatorio (fase) 

Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il 
proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 
espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 
ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 

 

Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro (fase) 

Sono incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato 
o di navette. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 
espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 
ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 

 

Informazione e formazione (fase) 

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale 
e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 
all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 
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ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di 
necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 
 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere (fase) 

Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, 
sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. 
 

Accessi  (fase) 

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, alle zone di lavoro e a quelle comuni 
sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, se possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto 
ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili). 
Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni delle Autorità e le regole adottate in 
cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e 
presa visione del materiale informativo. 
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocati dispenser con detergenti per 
le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

SEGNALETICA: 

     

    

Vietato 
l'accesso a 

persone con 
sintomi 

simil-influenzal
i 

Evitare il 
contatto 

Restare a casa 
se malati 

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 

Disinfettarsi le 
mani 

    

Organizzazione del lavoro (fase) 

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di 
categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei 
lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione 
degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
Gruppi di lavoro - E' assicurarato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In ogni turno di lavoro i lavoratori sono 
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organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi 
consentono di evitare l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è attuato tramite la 
riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente con le attrezzature necessarie alla lavorazione. 
Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale 
riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di 
orari. 
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di supporto al cantiere che possono 
essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una 
riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 
espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 
ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ogni utilizzazione 
• Segnali di avvertimento e di sicurezza 

(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

 

Obbligo dei dispositivi di protezione individuale (fase) 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 
soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 
espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 
ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

 

Obbligo precauzioni igieniche personali (fase) 

Le persone presenti in azienda adottano le precauzioni igieniche, in particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio 
delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni. 
 

SEGNALETICA: 

      

   

Indossare la 

mascherina 

Lavarsi spesso 

le mani 

Distanziarsi di 

almeno un 
metro 

Disinfettarsi le 

mani 

Insaponarsi le 

mani per 
almeno venti 

secondi 

Attenzione 

rischio 
biologico 

   

 

Messa a disposizione detergenti per mani (fase) 

Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 
SCELTE 

PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 
espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

 

Lavorazioni in ambienti chiusi (fase) 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali chiusi dove si svolgono la lavorazione è prevista una ventilazione 
continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei 
locali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

SORVEGLIANZA SANITARIA espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 
ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

 

Modalità d'accesso dei fornitori esterni (fase) 

L'autorizzazione all'accesso del mezzo in cantiere è consentita con l'applicazione delle procedure di ingresso, transito e uscita, che 
prevedono percorsi e tempistiche per ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere.   
Informazione - All'accesso in cantiere si richiedono e impartiscono le necessarie informazioni al trasportatore sulle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 nel cantiere  ed in particolare: 
si richiede al trasportatore la conferma di aver ricevuto dal proprio datore di lavoro le informazioni sulle disposizioni delle Autorità per il 

contenimento della diffusione del COVID-19; 
si informa il trasportatore della preclusione dell’accesso se negli ultimi 14 giorni ha avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 

o proviene da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS; 
si richiede al trasportatore di rimanere a bordo del proprio mezzo, di non accedere agli uffici di cantiere e di attenersi alla rigorosa distanza 
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di un metro dalle altre persone presenti nelle necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico e qualora ciò non sia 
possibile indossare la mascherina; 

si informare il trasportatore sui percorsi e le zone di scarico dei materiali individuate nel cantiere al fine di ridurre le occasioni di contatto con 
il personale del cantiere, sulla  disponibilità e collocazione in cantiere di servizi igienici dedicati e sul divieto di utilizzo di quelli del 
personale di cantiere. 

Il trasportatore è informato delle suddette indicazioni, attraverso le modalità più idonee ed efficaci a mantenere il distanziamento, 
consegnando al trasportatore e affiggendo all’accesso del cantiere appositi depliants informativi. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Biologico  
• Procedure per prelevare, 

manipolare e trattare campioni con 
possibile contaminazione 

Biologico  
• Numero di lavoratori minimo in funzione 

della necessità della lavorazione 
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti biologici 

• Misure di prevenzione e protezione dei 
lavoratori impiegati in attività che 
espongono ad agenti biologici, sono 
principalmente di tipo collettivo 

• Misure igieniche tali da prevenire e 
ridurre al minimo la propagazione 
accidentale di un agente biologico al di 
fuori del luogo di lavoro 

• Metodi e mezzi appropriati per la 
gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti 

• Contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento dei rifiuti adeguati e 
chiaramente identificati 

• Metodi appropriati per la manipolazione 
e trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
biologici 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuali 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 

 Biologico  
• Segnalazione delle aree in cui si 

svolgono attività che espongono ad 
agenti biologici 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

bocca e applicare cosmetici 

 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere (fase) 

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 
costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le 
disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 
visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le informazioni riguardano: 
Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 
la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 
impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la 
distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di 
rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione 
dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio 
secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

Procedure di ingresso, transito e uscita fornitori (fase) 

Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche 
predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di 
sicurezza e coordinamento. 
 

Regole comportamentali autisti dei mezzi di trasporto (fase) 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto rimangono a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del 
cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore si attiene alla 
rigorosa distanza minima di un metro. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

 

Limitazione degli spostamenti in cantiere (fase) 

Gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere sono limitati al massimo, contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso 
la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere. 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali (fase) 

E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali 
luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo 
stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere. 
 

 

Periodicità della sanificazione (fase) 

La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione 
del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 
 

Prodotti per la sanificazione (fase) 

Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del 
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Ministero della Salute. 
 

Percorsi pedonali (fase) 

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli spostamenti nel cantiere e contingentare 
le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se possibile percorsi e passaggi obbligati.  
 

Servizi igienici (fase) 

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai fornitori, trasportatori, visitatori e altro 
personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di 
un metro tra le persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso servizi igienici dedicati ai lavoratori. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocati dispenser con detergenti 
per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata 
si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta 

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rumore strutturale 
• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 

un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 
R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Segnalazione e limitazione 

d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA – SITUAZIONE IPOTETICA: 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Isolamento persona sintomatica presente in cantiere 
Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti 
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Isolamento persona sintomatica presente in cantiere – SITUAZIONE IPOTETICA: 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali 
la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 
, n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 
Regione o dal Ministero della Salute. 
 

SEGNALETICA: 

    

     

Attenzione 
rischio 

biologico 

Indossare la 
mascherina 

Distanziarsi di 
almeno un 

metro 

Disinfettarsi le 
mani 

     

 

Persona positiva a COVID 19: definizione dei contatti stretti (fase) 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere 
che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure 
di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente 
il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
 

SEGNALETICA: 

    
 

    

Attenzione 

rischio 
biologico 

Indossare la 

mascherina 

Distanziarsi di 

almeno un 
metro 

Disinfettarsi le 

mani 

Vietato 

l'accesso a 
persone con 

sintomi 

simil-influenzal
i 

    

RISCHIO: Biologico – COVID-19 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Controllo della temperatura corporea obbligatorio; Spostamenti per raggiungere il posto di lavoro; Cantiere interno ad altro insediamento 
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produttivo; Organizzazione del lavoro; Obbligo dei dispositivi di protezione individuale; Messa a disposizione detergenti per mani; Lavorazioni in ambienti chiusi; 
Modalità d'accesso dei fornitori esterni; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le 
seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere 
adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività che espongono o, che possono 
potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e, solo se non è possibile evitare altrimenti 
l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che espongono o, che possono potenzialmente 
esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al fine di prevenire e ridurre al minimo la 
propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le aree in cui si svolgono attività che espongono o, che 
possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che 
espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure 
per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati 
la gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti contenenti agenti biologici devono essere 
adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della manipolazione e del trasporto sul luogo di lavoro di agenti biologici. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda 
e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere 
riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati 
e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di 
sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature. 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
 

 
Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note 

Fasi                                                              

 A) Allestimento area cantiere                                                              
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere                                                              1 gg 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per ...                                                              1 gg 

 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere                                                              1 gg 

 Realizzazione di impianto idrico del cantiere                                                              1 gg 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere                                                              1 gg 

 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere                                                              1 gg 

 Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche ...                                                              1 gg 

 B) Sistemazione marciapiedi in rotatoria                                                              
 B1) Semirotatoria nord                                                              
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie                                                              1 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              2 gg 

 Scavo a sezione obbligata                                                              1 gg 

 Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte                                                              2 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              2 gg 

 Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte                                                              2 gg 

 Realizzazione di marciapiedi                                                              3 gg 

 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 B2) Semirotatoria sud                                                               
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie                                                              1 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              2 gg 

 Scavo a sezione obbligata                                                              1 gg 

 Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte                                                              2 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              2 gg 

 Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte                                                              2 gg 

 Realizzazione di marciapiedi                                                              3 gg 

 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 C) Asfaltatura rotatoria                                                              
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Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note 
Fasi                                                              

 C1) Semirotatoria nord                                                              
 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              1 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              2 gg 

 Formazione di manto di usura e collegamento                                                              4 gg 

 Posa di geotessile                                                              1 gg 

 C2) Semirotatoria sud                                                               
 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              1 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              4 gg 

 Formazione di manto di usura e collegamento                                                              2 gg 

 Posa di geotessile                                                              1 gg 

 D) Segnaletica orizzontale e verticale rotatoria                                                              
 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 Posa di segnaletica verticale                                                              1 gg 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale                                                              1 gg 

 E) Allargamento lato est dei marciapiedi di Corso Europa                                                              
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Rimozione di pensilina autobus                                                              1 gg 

 Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie                                                              1 gg 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale                                                              1 gg 

 Disfacimento di pavimentazione in pietra                                                              1 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              1 gg 

 Demolizione di misto cemento                                                              1 gg 

 Scavo a sezione obbligata                                                              1 gg 

 Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte                                                              2 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              2 gg 

 Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte                                                              2 gg 

 Rinterro di scavo eseguito a macchina                                                              1 gg 

 Rinterro di scavo eseguito a mano                                                              1 gg 

 Realizzazione di marciapiedi                                                              3 gg 

 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 F) Allargamento lato ovest marciapiedi di Corso Europa                                                              
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Rimozione di pensilina autobus                                                              1 gg 

 Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie                                                              1 gg 

 Taglio di asfalto di carreggiata stradale                                                              1 gg 

 Disfacimento di pavimentazione in pietra                                                              1 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              1 gg 

 Demolizione di misto cemento                                                              1 gg 

 Scavo a sezione obbligata                                                              1 gg 
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Tempo (giorni) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 Note 
Fasi                                                              

 Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte                                                              2 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              2 gg 

 Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte                                                              2 gg 

 Rinterro di scavo eseguito a macchina                                                              1 gg 

 Rinterro di scavo eseguito a mano                                                              1 gg 

 Realizzazione di marciapiedi                                                              3 gg 

 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 G) Rifacimento asfalto lato ovest                                                               
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              1 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              1 gg 

 Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte                                                              2 gg 

 Formazione di manto di usura e collegamento                                                              2 gg 

 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 H) Asfaltatura rettilineo e incrocio con Vie Toniolo e Carlo Porta                                                               
 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              1 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              1 gg 

 Rimozione di chiusini e griglie                                                              1 gg 

 Pozzetti di ispezione, caditoie e opere d'arte                                                              1 gg 

 Formazione di manto di usura e collegamento                                                              2 gg 

 I) Segnaletica orizzontale e verticale del rettilineo e incrocio Via Port...                                                              
 Pulizia di sede stradale                                                              1 gg 

 Posa di segnaletica verticale                                                              1 gg 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale                                                              1 gg 

 L) Smobilizzo cantiere                                                              
 Pulizia generale dell'area di cantiere                                                              1 gg 

 Smobilizzo del cantiere                                                              1 gg 

 
Legenda zone 

Zona Colore 

Zona 1 - Rotonda tra C. Europa e V.le della Repubblica  
Zona 2 - Rettilineo C. Europa  

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
NO SI

 

N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

01 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

02 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

03 • Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

• Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

04 • Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

• Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

  
 • Il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

05 • Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

• Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

  
 • Il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 

   

06 • Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

• Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

  
 • Il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 

   

07 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

08 • Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

• Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Urti, colpi, impatti, compressioni. • Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

09 • Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

• Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

10 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Addetto 
potatura". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

11 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Addetto 
potatura". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

12 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

13 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

14 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente 
(demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

15 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente 
(demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

16 • Formazione di manto di usura e 
collegamento 

• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore rifinitrice"; Rumore 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
filtro specifico 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

per "Operatore rullo compressore"; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

17 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

18 • Formazione di manto di usura e 
collegamento 

• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore rifinitrice"; Rumore 
per "Operatore rullo compressore"; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
filtro specifico 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

19 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

20 • Posa di geotessile 
• Pulizia di sede stradale 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Rumore per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

21 • Formazione di manto di usura e 
collegamento 

• Pulizia di sede stradale 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore rifinitrice"; Rumore 
per "Operatore rullo compressore"; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore macchina 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
filtro specifico 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

spazzolatrice - aspiratrice". • Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

22 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

23 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

24 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

25 • Realizzazione di segnaletica 
orizzontale 

• Posa di segnaletica verticale 
Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Rumore per 
"Operaio comune polivalente"; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

26 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

27 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Formazione di manto di usura e 
collegamento 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
filtro specifico 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

vapori; Rumore per "Operatore 
rifinitrice"; Rumore per "Operatore 
rullo compressore"; Inalazione 
polveri, fibre. 

alla stesa del materiale caldo. 
• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 

rumorosità elevato. 
• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 

procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

28 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

29 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

30 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Formazione di manto di usura e 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rifinitrice"; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore". 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

antipolvere 
• Utilizzo di maschera con 

filtro specifico 
• Utilizzo di otoprotettori 

31 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

32 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Formazione di manto di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera con 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rifinitrice"; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore". 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

filtro specifico 

33 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Formazione di manto di usura e 
collegamento 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Rumore per "Operatore 
rifinitrice"; Rumore per "Operatore 
rullo compressore"; Inalazione 
polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
filtro specifico 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

34 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

35 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Demolizione di misto cemento 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

36 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Demolizione di misto cemento 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

37 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

38 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 

deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

39 • Demolizione di misto cemento 
• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

40 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

per "Operaio comune polivalente 
(demolizioni)". 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

41 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

42 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Rumore per "Addetto 
potatura". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

43 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Demolizione di misto cemento 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore". 

e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

44 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

45 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 
• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 

polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

46 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

47 • Demolizione di misto cemento 
• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

48 • Demolizione di misto cemento 
• Rimozione di cordoli, zanelle e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore"; Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

49 • Demolizione di misto cemento 
• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore"; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

rumorosità elevato. 

50 • Scavo a sezione obbligata 
• Rimozione di cordoli, zanelle e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

51 • Scavo a sezione obbligata 
• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

protezione individuale idonei alle attività. 
• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 

lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

52 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente 
(demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

53 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 

rumorosità elevato. 
54 • Rimozione di chiusini e griglie 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

55 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

56 • Realizzazione di marciapiedi 
• Pulizia di sede stradale 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper"; 
Rumore per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

57 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

• Rimozione di pensilina autobus 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

58 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Rimozione di pensilina autobus 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

59 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

• Rimozione di pensilina autobus 
Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

60 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Disfacimento di pavimentazione in 
pietra 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

61 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Disfacimento di pavimentazione in 
pietra 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

62 • Demolizione di misto cemento 
• Disfacimento di pavimentazione in 

pietra 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

antipolvere 

63 • Scavo a sezione obbligata 
• Disfacimento di pavimentazione in 

pietra 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

64 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale   

 • La circolazione delle macchine operatrici deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Disfacimento di pavimentazione in 
pietra 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
• Il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

65 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

• Disfacimento di pavimentazione in 
pietra 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

66 • Rimozione di pensilina autobus 
• Disfacimento di pavimentazione in 

pietra 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

periodicamente le superfici da demolire. 
• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 

polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

67 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Rinterro di scavo eseguito a 
macchina 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

68 • Realizzazione di marciapiedi 
• Rinterro di scavo eseguito a 

macchina 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

69 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

  

70 • Realizzazione di marciapiedi 
• Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

71 • Rinterro di scavo eseguito a 
macchina 

• Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

72 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Rinterro di scavo eseguito a 
macchina 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
dumper". 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

73 • Realizzazione di marciapiedi 
• Rinterro di scavo eseguito a 

macchina 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

74 • Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

• Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

  

75 • Realizzazione di marciapiedi 
• Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

76 • Rinterro di scavo eseguito a 
macchina 

• Rinterro di scavo eseguito a mano 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

77 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

78 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

79 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

80 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Allestimento di cantiere 

temporaneo su strada 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

81 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 

82 • Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

• Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

83 • Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

• Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

84 • Realizzazione di impianto idrico 
del cantiere 

• Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Inalazione 
polveri, fibre; Investimento, 
ribaltamento. 

  
 • Il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• In prossimità della zona d'intervento è necessario 
allontanare preventivamente tutti i materiali 
facilmente infiammabili; qualora i suddetti materiali 
non possono essere allontanati è necessario 
proteggerli con teli protettivi. 

• In prossimità della zona d'intervento deve essere 
tenuto a disposizione un estintore portatile. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a 
radiazioni non ionizzanti. 

• La circolazione delle macchine operatrici deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

85 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

86 • Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

• Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

87 • Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

• Realizzazione di impianto elettrico 
del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 

rumorosità elevato. 
88 • Realizzazione di impianto elettrico 

del cantiere 
• Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al cantiere 
Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

89 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

90 • Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

• Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

91 • Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

• Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

92 • Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere 

• Realizzazione della recinzione e 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 

  



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.183 

N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

degli accessi al cantiere 
Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

antipolvere 
• Utilizzo di otoprotettori 

93 • Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

• Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

94 • Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

• Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

95 • Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere 

• Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

96 • Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere 

• Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Investimento, ribaltamento. • Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

97 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

98 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

99 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

100 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

101 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

102 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

103 • Realizzazione di marciapiedi 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

104 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 
• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 

polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

105 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

106 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

107 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

108 • Formazione di manto di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore rifinitrice"; Rumore 
per "Operatore rullo compressore"; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
filtro specifico 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

109 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

110 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

111 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

112 • Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

• Pozzetti di ispezione, caditoie e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

113 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Realizzazione di marciapiedi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

114 • Realizzazione di marciapiedi 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

115 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di cordoli, zanelle e 
opere d'arte 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

116 • Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)"; 
Rumore; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (demolizioni)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 

fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

117 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Rimozione di chiusini e griglie 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

118 • Rimozione di chiusini e griglie 
• Pozzetti di ispezione, caditoie e 

opere d'arte 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)"; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

119 • Formazione di manto di usura e 
collegamento 

• Rimozione di chiusini e griglie 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera con 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore rifinitrice"; Rumore 
per "Operatore rullo compressore"; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)". 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di stesura del manto bituminoso è 
opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto 
alla stesa del materiale caldo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Le macchine per il trasporto dei materiali devono 
procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo 
d'uomo. Quando c’è un grosso affollamento di operai 
le operazioni di carico e scarico devono essere 
coadiuvate da personale a terra che in caso di 
necessità deve provvedere a interdire le zone di 
carico e scarico mediante recinzione provvisoria e 
apposita segnaletica. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

filtro specifico 
• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

120 • Realizzazione di marciapiedi 
• Pulizia di sede stradale 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper"; 
Rumore per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

121 • Realizzazione di segnaletica 
orizzontale 

• Posa di segnaletica verticale 
Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Rumore per 
"Operaio comune polivalente"; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  



Messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche della rotatoria e primo tratto di Corso Europa - Pag.194 

N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Inalazione polveri, fibre. materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

122 • Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

123 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

124 • Rimozione di pensilina autobus 
• Allestimento di cantiere 

temporaneo su strada 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

125 • Disfacimento di pavimentazione in 
pietra 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

126 • Realizzazione di marciapiedi 
• Allestimento di cantiere 

temporaneo su strada 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

127 • Pulizia di sede stradale 
• Allestimento di cantiere 

temporaneo su strada 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice"; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 

  

128 • Taglio di alberi ed estirpazione 
delle ceppaie   

 • La circolazione delle macchine operatrici deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Allestimento di cantiere 
temporaneo su strada 

Rischi trasmissibili: 
Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Rumore per "Addetto 
potatura"; Inalazione polveri, fibre. 

deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
• Il personale non strettamente necessario alle 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

129 • Rimozione di pensilina autobus 
• Allestimento di cantiere 

temporaneo su strada 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Investimento, ribaltamento. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

130 • Pulizia di sede stradale 
• Allestimento di cantiere 

temporaneo su strada 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice"; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 

  

131 • Pulizia di sede stradale 
• Rimozione di pensilina autobus 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice"; 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Il personale non strettamente necessario alle 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Inalazione polveri, fibre; Rumore. lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

132 • Pulizia di sede stradale 
• Taglio di alberi ed estirpazione 

delle ceppaie 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Rumore 
per "Operatore macchina 
spazzolatrice - aspiratrice"; 
Rumore; Rumore per "Addetto 
potatura". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

• Utilizzo di otoprotettori 

  

133 • Realizzazione di segnaletica 
orizzontale 

• Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale 

Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Inalazione 
polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

134 • Posa di segnaletica verticale 
• Taglio di asfalto di carreggiata 

stradale 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

fibre; Investimento, ribaltamento. dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 

polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

135 • Realizzazione di segnaletica 
orizzontale 

• Disfacimento di pavimentazione in 
pietra 

Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore per 
"Operatore escavatore con martello 
demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

136 • Posa di segnaletica verticale 
• Disfacimento di pavimentazione in 

pietra 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 

rumorosità elevato. 
137 • Realizzazione di segnaletica 

orizzontale 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore per "Addetto 
scarificatrice (fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

138 • Posa di segnaletica verticale 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

139 • Realizzazione di segnaletica 
orizzontale 

• Demolizione di misto cemento 
Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore per 
"Operatore escavatore con martello 
demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 

rumorosità elevato. 
140 • Posa di segnaletica verticale 

• Demolizione di misto cemento 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore escavatore 
con martello demolitore". 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e 
fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici da demolire. 

• Nelle attività di demolizione quando la quantità di 
polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di 
rumorosità elevato. 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 

  

141 • Realizzazione di segnaletica 
orizzontale 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Addetto verniciatrice 
segnaletica stradale"; Inalazione 
polveri, fibre. 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 
lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 

• Utilizzo di otoprotettori 
• Utilizzo di indumenti ad 

alta visibilità 
• Utilizzo di maschera 

antipolvere 

  

142 • Posa di segnaletica verticale 
• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 

  
 • La circolazione delle macchine operatrici deve 

avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità 
deve risultare ridotta a passo d'uomo. 

• Il personale non strettamente necessario alle 

• Utilizzo di indumenti ad 
alta visibilità 

• Utilizzo di maschera 
antipolvere 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento. 

lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata 
e gli addetti dovranno adottare, se del caso, i 
dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

• Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata 
polverosità è necessario provvedere ad inumidire i 
materiali stessi per limitare la formazione di polveri. 

• Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre 
deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei 
mezzi meccanici. 

• Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e 
fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere 
forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di 
protezione individuale idonei alle attività. 

• Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportino la presenza di manodopera 
nella zona d'intervento dei mezzi d'opera. 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Sono previste procedure:  si no 

 
 

 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

 

 
Misure di coordinamento  
(2.3.4., allegato XV D.lgs. 81/2008)  
"Ogni impresa affidataria, nonchè le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovrà assicurare 
che tutte le attrezzature di lavoro d'uso comune, quali centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru, autogru, 
argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, 
piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti 
antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo, 
impianti fognari, ecc., siano conformi ai requisiti legislativi e regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008 e al D.Lgs. 
17/2010, nonché dovrà garantire che tali requisiti siano conservati per tutto il periodo di utilizzo in cantiere, 
mediante azioni di controllo e manutenzione da effettuarsi da parte di un referente specificatamente 
individuato in conformità al libretto d'uso rilasciato dal costruttore o alle istruzioni dell'installatore. 
Relativamente all'impianto elettrico, il personale delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi che utilizzano 
l’impianto elettrico di cantiere devono attenersi alle seguenti istruzioni:  

- evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;  
- quando si presenta una anomalia nell’impianto elettrico, segnalarla subito al “preposto”;  
- non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell’impianto elettrico; gli impianti 

elettrici vanno mantenuti e riparati solo da personale qualificato;  
- disporre con cura le prolunghe, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 

comunque essere danneggiate o bagnate;  
- verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti di 

macchine o utensili;  
- l’allacciamento al quadro di distribuzione degli utensili, macchine ed attrezzature minute deve 

avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte;  
- non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;  
- prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’interruttore di manovra alla macchina sia “aperto” 

(macchina ferma);  
- prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’interruttore posto a monte della presa sia “aperto” 

(tolta tensione alla presa);  
- prima di effettuare interventi di controllo e manutenzione, verificare che la macchina sia “spenta”;  
- se la macchina o l’utensile allacciati e messi in moto non funzionano o provocano l’intervento di una 

protezione elettrica (valvola o interruttore automatico o differenziale) non cercare di risolvere il 
problema da soli, ma avvisare il “preposto” o l’incaricato della manutenzione."    
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

Riunione di coordinamento 

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Altro 

Saranno svolte periodiche riunioni di coordinamento alla presenza del CSE, dell'impresa affidataria ed esecutrice e le altre imprese 
coinvolte. 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Evidenza della consultazione 

Riunione di coordinamento tra RLS 

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Altro 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

a cura del committente 

gestione separata tra le imprese 

gestione comune tra le imprese 

 

Emergenza ed evacuazione: 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Numero unico per le emergenze: 112 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Per quanto riguarda la stima dei costi della sicurezza si rimanda all’allegato specifico. 
 

 

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composto da n. __205__ pagine. 

 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 

  
Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

  Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

 Il presente documento è composto da n. __205__ pagine. 

 3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel 
PSC/PSC aggiornato: 

  non ritiene di presentare proposte integrative;  

  presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________  

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi: 

 a. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 b. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 c. Sig. ____________________________________________________________________________ 

 d. Sig. ____________________________________________________________________________ 

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per 
la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

  Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

 
6. Il rappresentante per la sicurezza: 

  non formula proposte a riguardo;  

  formula proposte a riguardo     ___________________________________________________  

  Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 

 


